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CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DEL WEGOLAMENTB 

Sabato 18 Eebbraio 1950. - Presidenza del .P~es iden te  della Caiiaercc 
GRONCHI. - Il Presidente avvert,e che ritjene opporLuno riproporre alla 
Camera l’aggiunta all’articolo 13, gi& proposta il 24 ottobre 1949, e il cui. 
esame f u  sospeso in Asse’mblea, aggiunta diretta a. stabilire che l’.UfIlcio ,di 
Presidenza si rinnova ogni’ biennio; nonché il nuo\io articolo 1 %bis,  rela.- 
ti170 alla coiilerema dei Presidenti per l’o]-dine d e i  lavori, il cui esanie f u  
.pure sospeso in Assemblea.. 

Si riprende la’cliscussione sugli articoli 55 e 5s clel :Regolamento. Gli 
onorevoli Gullo e Catpaiio Maglioli riaffermano (come nella precedente 
srduta avevano l’atto g1 i onorevoli Assennato e Covelli) la propria avvei:- 
sione di principio alle rjlorme proposte, dirette ad aggravare le sanzioni 
clisciplinari. 

Gli altri. iiiemhri della Giunta dichiarano CI i approvare p-ienaniente lc 
proposte del Presidente, riservandosi eniendanien li su punti particolari. 

Si passa quincli all’esaine delle singole - ~ i o r m e .  In terloquiscoiio in vario 
Scnso gli onorevoli Gullo, Carpano Maglioli ~. &-nbrosini, Corbino, Dosse tti, 
Preti, Taviani e Codacci Pisanelli. Infine si concorda, in via di m p i n i a ,  la 
srguente nuova dizione clell’articolo 55: 

(1 Se un’ deputato pronuncia parole scoiivenieu t i  oppure turba col. suo 
contegno ‘la liberta clelle discussioni, o l’orcline clelle seclute, il Presidente lo 
richiama noniinanclolo. 

x Ciascun deputato che sia richiamato all’orcline: ove intenda respingere 
il richiamo: potrh avere la parola alla fine della seduta, tranne che il Pre- 

. -  



sitlente decida altrinienti. Udite le spiegazioni, il Presiclente invita la Ca- 
mera a decidere pcr alzata c st’diita, senza discussioric 1). 

e tkll’articolo 56 (sostitutivo dcl 10 e 20 conima): 

Dopo u ~ i  secondo ric,liialllo all’ordine avvenuto nt’llo stesso giorno, 
o\-vero - nci casi piti gravi - wchct iridipeiidenteiiieiitr da r i t i  precedenle 
ri alliaino: 

40) se un deputalo ricorrP ad ingiurie contro uiio o più colleghi o 
membri (le1 Governo, il Presidrntr può proporne l’esclusione dall’aula per 
i l  resto della seduta; 

20) se un deputato fa appello alla violenza o provoca tumulti, o tra- 
scoi~re a minacce o a vie di fatto verso qualsiasi collega o membro del 
Governo, od.offentle il prcstigio delle istituzioni o del Capo della Stato, il 
Presidente può proporre 11 ceiisura con interdizione di comparire nell’aula, 
o anche nel Palazzo della Camera, per un periodo da duc a quindici giorni 
di seduta. . 

(1 Udite le spiegazioni clcl deputato, la proposla. del Presidente sarli 
subjto messa ai voti, senza discussiorle n& einendamenlo, per alzata e seduta. 

(( L’esclusione importa tl i diritto la privazione d i  :met& dell’indennitS. 
per un mese: la censura d i  inett i  tlell’indennit8 per dire, mesi D. 
’ 

Si Ilnvia ad altra seduta - oltre la Iormulazione dcflnitiva del nuovo 
tcsto degli articoli 55 e 56 - l’esame della proposta relativa al divieto d i  
presentazione di ordini del giorno in occasione della discussione Sulla mo- 
zione di fiducia, o sfiducia, al Governo, nonche l’approvazione del test0 
definitivo degli articoli 13 e 13-bis. 
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